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LE DUE ITALIE. Un paese spaccato in due: fortissima la ripresa produttiva 
ma è allarme occupazione. «Il Meridione è una polveriera» 

Industria 
avanti tutta 
in agosto 
Cavalca la produzione industriale. In agosto è addirittu
ra cresciuta, secondo l'Istat, del 16 percento. Nel dato • 
c'è una evidente distorsione stagionale, ma nei primi 
otto mesi l'aumento è stato comunque del 3,7 per cen
to. Secondo la Confindustria alla fine dell'anno potreb
be attestarsi su una mèdia del 4-5 percento. Tra i settori 
che tirano di più quello automobilistico e tutti quelli 
orientati all'esportazione, che continua a crescere. 

•DOARDO OARDUMI 

• ROMA. I bollettini che arrivano 
dal fronte della produzione' sono 
sempre più squillanti. Da qualun- ' 
que parte la si misuri l'attività eco
nomica fornisce cifre che parlano 
di una ripresa impetuosa, sicura
mente superiore alle migliori previ- : 
stoni di qualche mese fa. 1 segnali 
positivi, grazie a qualche incon
gruità statistica, possono talvolta 
farsi addirittura strabilianti. È il ca
so dei dati sulla produzione indu
striale in agosto, diffusi ieri dall'l-
stat, in crescita di ben il 16,2 per: 

cento rispetto allo stesso mese del-. 
lo scorso anno. Nel mese in esame : 
sono stati registrati aumenti dell'at- ; 
tività produttiva del 145 per cento 
nel settore degli autoveicoli, del' 
48,5 in quello dei metalli e del 41,5 ; 
in quello degli apparecchi elettrici, i 

' Si tratta, come risulta subito evi- -
dente, di fenomeni che risultano 
distorti dal;particolare periodo di 
tempo preso in considerazione. Le • 
settimane tradizionalmente dedK 
cate alle ferie non si prestano a raf-s 

fronti attendibili per delineare i va-' 
lon medi tendenziali. Questi ex
ploit sono tuttavia una dimostra
zione del fatto che la domanda si è 
fatta tanto intensa da 'spingere 
molte industrie a ridurre al minimo 
nel corso dell'estate l'usuale ridu-

, zione dell'attività, jr , . : /•. ••• 
In ogni caso, anche depurando 

' gli ultimi dati dei fattori stagionali,; 
l'Istat ci assicura che dall'inizio del- < 
l'anno la produzione industriale 
italiana è aumentata del 3,7 per 
cento. E il direttore generale della. 
Confindustria, Innocenzo Cipollet-
ta, sostiene che la crescita potreb-. 
be arrivare alla fine dell'anno al 4-5 
per cento. Le stime che? si fanno 
per il mese di settembre, ancora 
non compiutamente definite, con- : 
fermerebbero questo andamento: 
secondo , Cipolletta l'incremento 
sarebbe stato di circa il 5 percento. 
Per il direttore dell'organizzazione 
degli industriali «il sistema econo
mico del Paese è in questo mo
mento in ripresa, una ripresa trai-
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, nata dalle esportazioni e senza in-
' flazione, indice quindi di un'eco

nomia reale che va bene». .-.. . 
- Della funzione delle esportazio-

'. ni ha fornito ieri un eloquente do-
,'•• cumentazione il rapporto sul corn-
' mencio estero dell'Ice. La previsio-
••. ne per l'intero '94 è di una crescita 
'" dell'export del 9%. Nei primi sei 

mesi dell'anno l'aumento è stato 
' : del 16,4 con un saldo attivo di oltre 

15.000 miliardi (22.000 se si tiene 
;-; conto anche di luglio). 

Tornando alla produzione di 
,•• agosto gli indici Istat per destina-
'k zione economica segnalano ìncre-
• menti pressoché analoghi sia per il 
•"̂ comparto dei beni di consumo 
;• (+ 16,6%). sia per quello dei beni 
intermedi (+ 16,1), sia infine per ì 

'•• beni di investimento- (+ 16). Ri
spetto alle indagirifiprecedenti il 

; fatto nuovo riguarda la maggior vi
talità della domanda indotta dai 

, consumi privati: gli italiani ncomin-
' ciano a spendere anche se lo fan

no con un particolare discerni
mento, senza la corsa agli acquisti 

' indifferenziati che ha caratterizza
to altri periodi di floridezza econo-

i'.mica. -•• '" •••?:':»•.';- <, 
, • • Per il periodo gennaio-agosto, ri
spetto ai corrispondenti otto mesi 

'• del '93, l'analisi per comparti dell'I
nstai mette in evidenza crescite so-
' prattutto nei settori delle macchine 
,* per ufficio (+ 15,9%), degli auto-
' veicoli (+13,3), delle calzature 

Che la macchina produttiva ab-
: bia ripreso a girare a ntrni sostenuti 
f lo testimoniano anche alcuni indi-
'. calori indiretti. Crescono infatti sia i 
•,'.' consumi di prodotti petroliferi sia i 
•i trasporti di merci su rotaia In set-
),', tembre sì sono complessivamente 

consumati 7,8 milioni di tonnellate 
. di carburanti, il 2,5% in più rispetto 

.̂al settembre del '93. Nello stesso 
? mese si è avuto un incremento del 
> 22 per cento nel traffico ferroviario 
-! delle merci, il più elavato mai rea

lizzato finora nella stona dei mezzi 
su rotaia. -

Basilicata, 88mila 
gli Iscritti 
al collocamento 
Cresce ancora II numero degli ' 
Iscritti nelle liste di collocamento 
In Basilicata. Stando agli ultimi 
dati dell'irmelo regionale del 
lavoro, riferiti al luglio scorso, Il 
numero del senza lavoro nella • 
regione è salito a 88.723, pari al 
2X3% della popolazione attiva 
regionale, con un aumento 
deN'149% rispetto al mese 
precedente e del 5,46% (+4.849) -
rispetto a dodici mesi prima. Tra gli 
Iscritti al collocamento, la ,•-.•• 
maggiore densità si registra nelle 
sezioni circoscrizionali di Potenza, . 
Matera,PoUcoroe Melfi, sono al 
53,5% donneeper II 43,77% nella 
fascia di età oltre 130 anni. I ' - • 
rapporti più elevati tra iscritti al •. 
collocamento e popolazione attiva 
si registrano nelle sezioni di 
Dentano (31,36%), Melfi (28,45%) 
e Senise 24,93%). Sono • '• 
percentuali altissime, anche se 
non è possibile parlare di , 
disoccupazione In senso proprio. 
Quest'ultima Infatti comprende • 
solo coloro che hanno svolto una 
ricerca attiva di lavoro negli urtimi 
30 giorni. 

+33,0% 

Macchine per ufficio 
ed elaborazione dati +30,9%. 

• T R A F F I C O MERCI +22% 
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CONSUMI PETROLIFERI +2,5°/ 

EXPORT +9% 

Censis: aumentano 
i consumi 
cala il risparmio 
Le famiglie italiane tornano a 
consumare ma risparmiano di 
meno. Incrementano le spese ma 
usano II denaro con giudizio, -
destinandolo cioè ad un consumo 
•Intelligente» e di quanta, anche se 
non si è ancora però In presenza di 
una vera e propria «svolta» storica o 
di uno «sfogo» consumista dopo un ; 
periodo di rinunce. Diminuisce la , 
fiducia nella «marca», nel '•--.; 
rivenditore, nella pubblicità mentre 
«tiene» il fattore prezzo. È il -
risultato dell Indagine che II Censis 
ha condotto con AM e Flndomostlc. 
Secondo l'Indagine,;! 33% delle 
famiglie dichiara di aver speso di • 
più nel corso del 1993 ed II 51,4% 
fa registrare un andamento stabile. 
11154% sostiene invece che I • ,;. 
propri consumi hanno subito un : ' 
rallentamento. Diminuisce allo 
stesso tempo la percentuale di ; 

famiglie che pensano di mettere 
qualche lira da parte: dal 393% del 
'93al28£%del'94.Secondoll ; 
Censis, gli Italiani appaiono più >• '• 
disponibili a sacriUcara I risparmi 
piuttosto che a perdere posizioni 
acquisite nel consumi. 

Ma il Sud annega nel non lavoro 
ai ROMA Esplode la produzione industriale, 
ma senza significativi effetti sull'occupazione 
Anzi il problema del lavoro in certe aree del " 
Paese si aggrava di giomo in giorno len, pro
prio in coincidenza con la pubblicazione dei 
dati dell'Istat sull'eccezionale andamento del
l'attività industrtate'm agosto,"si sono levate da 
diverse parti vere grida d allarme per il costante 
degrado della situazione occupazionale nel 
Mezzogiorno. 

Secondo le organizzazioni sindacali che si 
sono riunite per preparare scioperi e azioni di 
lotta, ma a detta anche de! più autorevole cen
tro di ricerca sulla realtà economica del Sud 
dell'Italia, si stanno creando realtà sociali esplo
sive. L'aggiornamento delle cifre sui senza lavo
ro in due regioni, la Basilicata e la Sicilia, in en
trambi i casi supenon ormai al 20 per cento del
la popolazione attiva è venuto sempre len a '* 
conferma che la preoccupazione è più che giu
stificata. < 
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•Il Sud è una polveriera» 
Per il segretano della Uil, Pietro Lanzza, nel 

Mezzogiorno il problema non è più soltanto 
economico II rischio nguarda la «tenuta socia
le» del Paese. «Definire esplosiva la situazione -
dice Lanzza - è un eufemismo siamo ad un 
passo dalla rivoluzione» Il sollievo che la npre-
sa economica ha portato, sul fronte dell'occu
pazione, in alcune aree del Paese, non ha mini
mamente toccato il Sud. L'utilizzo della cassa 
integrazione scende al Nord ma continua ad ' 
aumentare nel Meridione. > ;..•-•-•••* 
, Larizza se la prende con l'attuale governo 
che con la legge finanziaria ha «addinttura ri- ' 
dotto i trasferimenti mentre le poche risorse disponibili non vengono spe
se». Una pazzia, la definisce, una dimostrazione di totale insensibilità per 
gli effetti che potrebbe produrre l'esplosione della «polveriera sulla quale 
siamoseduti».•-.?• • ™-.-.-,• •••> ,, 

Della stessa opinione è anche Sergio Cofferati, segretario della Cgil, 
che accusa i ministri di Berlusconi di aver commesso un «errore clamoro
so» ritenendo di potre abbandonare il Sud agli effetti spontanei della ri
presa economica. «L'emergenza Mezzogiorno - dice Cofferati - è una -
delle priorità sulle quali il sindacato si è mobilitato e ha chiesto rilevanti. 
cambiamenti nella legge finanziaria». La Cgil vuole che il governo inter-
venga con risorse consistenti per garantire uno sviluppo equilibrato e re- ' 
cuperare la penalizzazione oggettiva che il Mezzogiorno subisce. . 

•La ripresa? Non arriverà» . 
••'• Le denunce del sindacato sono pienamente confermate dall'analisi del 
direttore dello Svimez, Salvatore Cafiero. «In una ripresa che è trascinata 
dalla domanda estera - sostiene il dirigente dell'associazione per lo svi
luppo del Sud - una struttura produttiva come quella del Mezzogiorno in. 
cui le imprese esportatrici pesano molto meno che al nord è penalizzata 
e potrà trarre benefici molto inferiori». C'è poi un altro fattore negativo 
che Cafiero mette in evidenza: la domanda pubblica, che ha sempre avu
to un particolare effetto trainante nelle regioni meridionali, «e in piena cri
si di transizione per il passaggio dall'intervento straordinario a quello or
dinario». Stando così le cose la ripresa difficilmente passerà per il Sud o, 
quantomeno, rileva Cafiero, arriverà in ritardo. •:: .-i> •;. •, . *'"•&,•'.•,.• 

Cafiero sottolinea peraltro anche il problema della «capacità di spesa 
dell'amministrazione». La questione delle quantità di risorse non è certo 
trascurabile, secondo il direttore dello Svimez, ma i soldi bisogna saperli ' 
spendere. Confermando poi che al Sud, contrariamente al Nord, non si : 
vedono segnali di crescita dell'occupazione, Cafiero sollecita anche i sin- • 
dacati ad accettare l'idea di una maggiore flessibilità dei salari. «Le gab- ; 
bie salariali - dice - sono un grosso equivoco, bisognerebbe invece dare ' 
maggiore spazio alla contrattazione decentrata in modo da potere tenere ' 
conto delle differenti situazioni regionali e locali». - - :•« .-

. Del taglio di oltre 1.300 miliardi sui fondi destinati alle aree depresse : 
operato dalla finanziaria si lamenta anche la Confapi, organizzazione . 
che raggruppa le piccole e medie imprese. Secondo i suoi dirigenti le 
scelte di politica economica hanno come unico interlocutore la grande 
industria mentre le unità minori sarebbero fortemente penalizzate nel
l'accesso ai contributi previsti dalla legge per le aree arretrate. La Confapi •' 
ha annunciato un ricorso alla Commissione europea per denunciare 
quella che chiama una «discriminazione». 

- . • - Q£C. 
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I DISOCCUPATI 
EL MERIDIONE 

Costruzioni, crollo annunciato 
In un annoÌ14mila posti in meno 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

s> BOLOGNA La ripresa? Non ri- " 
guarda certo le costruzioni. Il setto- . 
re è ancora in piena recessione: ., 
chiudono migliaia di aziende, l'oc- :• 
cupazione scende di decine di mi- * 
gliaia di unita. La situazione, se- • 
condo l'Ance, l'associazione dei J 
costruttori privati, continua a resta
re negativa. È dal 1992 che è co
minciata la crisi più grave e più 
lunga dal dopoguerra e soltanto 
dall'anno prossimo comincerà a ri
dursi la velocità di caduta. Infatti, r 
secondo i dati presentati ieri dal- '?-
l'Ance alla vigilia dell'apertura del "•) 
Saie (il salone intemazionale del- f-
l'industrializzazione edilizia • che ;, 
comincia oggi per chiudere dome- j. 
nica) anche il 1994 chiuderà con S; 
un calo produttivo, in termini reali, '% 
del 9,5%, sostanzialmente analogo s 
a quello dell'anno scorso (meno t 
10%), mentre il '95 dovrebbe vede- ; 
re una riduzione degli investimenti J 
in costruzioni del 2,2%. Insomma, '•'• 
l'anno prossimo dovrebbe rappre
sentare il punto di svolta per ag

ganciare una possibile ripresa. In
tanto pero tutti gli indicatori del 

: settore continuano a essere negati- * 
vi. Alla fine di quest'anno, ha detto i 
il direttore dell'Ance Carlo Ferroni, :;. 
gli investimenti complessivi saran- '; 

; no stati pari a 132.809 miliardi, con 
- un calo delle abitazioni dell'8%, '».; 

" • ma di ben il 12% nelle opere pub- ; 
;< bliche e di oltre l'I 1% per i fabbri- * 
£ cati non residenziali. .-;..• •—•*.•?,••.•„'•" 
:•; Particolarmente pesanti le con

seguenze sulla struttura imprendi- j 
tonale e sull'occupazione. Negli ul- •, 
timi diciotto mesi hanno chiuso :'. 
circa 70 mila aziende, mentre il sai- ~ 
do è negativo per31 mila unità. Se- ; 
condo l'Ance a essere colpite sono .-. 
state soprattutto le regioni meridio
nali che hanno perso ben 14 mila 
imprese. Effetto, ha detto Ferroni, \ 
dei gravi ritardi con i quali la pub-
blica amministrazione effettua i^ 
pagamenti e anche della strettoia " 
del credito: «le banche molto spes
so chiesto un nentro anticipoato 
dei fidi». In un anno, dal luglio '93 

al luglio '94 sono stati espulsi dal 
settore oltre 114 mila lavoratori, 
pari al 6.4% dell'intera forza lavoro 
e all'86% della perdita di occupati ' 
di tutta l'industria. La cassa integra
zione è aumentata in media del ; 

15%, ma è stata del 400% in più per : 
gli impiegati. Come si esce dalla : 

crisi? I costruttori hanno salutato 
positivamente alcuni >, provvedi- ? 
menti assunti dal governo, come la 
sospensione della legge Merloni 
sugli appalti pubblici e della rine
goziazione dei contratti d'appalto, 
la riduzione dell'Iva al 4% per le ri
strutturazioni. Ma chiedono soprat
tutto una deregolamentazione per 
quanto riguarda le procedure am
ministrative. «Non basta - dice Fer
roni - una volontà politica, se poi 
la pubblica amministrazione non 
decide». Per questo l'Ance ha invia
to una lettera al presidente del ' 
Consiglio nella quale propone l'i
stituzione di «un tavolo bilaterale», 
al quale dovrebbero partecipare i 
ministeri interessati alla realizza
zione di grandi opere infrastnittu
rali e le categorie produttive. 
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